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AVVISO PUBBLICO 

PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO - PROGETTAZIONE DA PARTE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI 

ACCOGLIENZA RIVOLTO ALLE PERSONE SENZA DIMORA E IN SITUAZIONE DI GRAVE 

MARGINALITÀ PER IL PERIODO 01.01.2024 – 31.12.2024 (CUP F99G23000760004 – CIG 

Z683D829C0). 

 

Premessa 

Il Comune di Trieste con il presente Avviso intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di 

Enti del Terzo Settore, come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 117/2017, disponibili alla co - progettazione, 

sviluppo e attuazione di un sistema integrato di accoglienza rivolto alle persone senza dimora e in 

situazioni di grave marginalità, che stanziano nel territorio della città di Trieste, mirato alla presa in 

carico che ne favorisca un percorso di reinserimento sociale. 

Scopo della presente procedura è l’individuazione di uno o più Enti del Terzo Settore (ETS), con cui 

attivare un Tavolo di co - progettazione finalizzato all’elaborazione congiunta della progettazione 

definitiva degli interventi e delle attività previste per il sistema integrato di accoglienza in oggetto e 

all’attivazione del rapporto di partenariato con il Comune di Trieste per la concreta realizzazione 

degli interventi e delle azioni co - progettate.      

L’obiettivo è la messa in atto di un sistema di accoglienza che possa promuovere una continuità degli 

interventi ponendo al centro la persona e la sua integrazione nel contesto sociale, secondo un 

approccio di filiera in grado di ricomporre in un quadro unitario le varie fasi del percorso di 

accoglienza mirata per quanto possibile all’emancipazione degli individui. 

 Il presente procedimento è finalizzato alla definizione di un progetto che mira a strutturare un 

sistema di accoglienza diversificato nel dare risposta alle diverse esigenze del target di riferimento e 

che deve prevedere: 

• A) un intervento di accoglienza di base ad alta rotazione per persone senza dimora in transito; 

• B) un intervento di pronto intervento sociale; 

• C) interventi di accoglienza in strutture comunitarie, sia a bassa soglia che per progetti di seconda 

accoglienza; 

• D) percorsi innovativi di housing sociale (ad esempio: housing first/led, housing temporaneo). 

 



Art. 1 – Modalità di partecipazione 

Gli ETS in possesso dei requisiti di partecipazione (si veda art. 4) sono invitati a presentare delle 

proposte progettuali che sviluppino, integrandole, le azioni richiamate in premessa e meglio descritte 

nell’allegato 2 – progetto di massima, parte integrante del presente avviso. 

Art. 2 - Durata del progetto 

Il progetto ha una durata di 12 mesi dal 01 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024. 

Il Comune si avvale della collaborazione dei soggetti individuati per la gestione del progetto, con 

decorrenza dalla sottoscrizione della Convenzione o, in caso di urgenza, dalla data del verbale di 

avvio dell’attività stessa. 

Quale metodologia di realizzazione di attività collaborative orientate all’attivazione del partenariato, 

oltre che di procedimento amministrativo, la co - progettazione ha una natura “circolare” per cui si 

prevede la possibilità di essere riattivata, nell’ipotesi si manifesti la necessità o anche l’opportunità di 

rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co - progettazione. Tale riattivazione, non potrà 

comunque riguardare aspetti caratterizzanti del progetto e non potrà produrre modifiche al progetto 

tali che, se originariamente previste, avrebbero potuto determinare una diversa individuazione del 

partner/ dei partner di co - progettazione. 

Art. 3 - Risorse economiche, compartecipazione, rimborso spese e modalità di 

rendicontazione. 

a) In ragione della natura giuridica della co - progettazione e del rapporto di collaborazione che si 

attiva con gli Enti del Terzo Settore, le risorse economiche messe a disposizione dall’Amministrazione 

procedente sono da ricondursi ai contributi, come disciplinati dall’art. 12 della legge 241/1990. 

L’articolo 56, comma 2, del D. Lgs. 117/2017 stabilisce che le Convenzioni possano consentire 

esclusivamente il rimborso, da parte delle Amministrazioni pubbliche agli ETS, delle spese 

effettivamente sostenute e documentate. L’articolo 17, comma 3, del Codice vieta i rimborsi spese 

di tipo forfettario. 

Lo stanziamento complessivo previsto per il rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle 

attività richiamate nelle premesse e descritte nell’allegato 2 è stabilito nella somma massima euro 

2.000.000,00. 

Con le risorse di cui al precedente paragrafo gli ETS dovranno coprire tutti i costi relativi al progetto 

per l’intera durata prevista e in ragione della peculiarità del rapporto di collaborazione attivato 

mediante la co - progettazione saranno tenuti a una compartecipazione alle spese, nei limiti di quanto 

dichiarato in sede di presentazione della proposta progettuale.   

Il rimborso delle spese sostenute avverrà nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con 

esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili. 

In ogni caso saranno considerati ammissibili solo i costi sostenuti per la realizzazione delle attività. 

Non saranno ammissibili spese legate all'ordinaria amministrazione, alla formazione del personale, 

all'acquisto di beni strumentali durevoli e tutte quelle non specificatamente riconducibili alla proposta 

di progetto presentata. 

b) La rendicontazione delle spese dovrà avvenire con cadenza bimestrale e dovrà contenere la 

seguente documentazione: 

▪ relazione sulle attività svolte; 



▪ rendicontazione analitica delle spese effettivamente sostenute e chiaramente riferibili alle attività 

descritte all'allegato 2. 

La presentazione della rendicontazione costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 

46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss.mm.ii. Quanto dichiarato 

comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni 

mendaci. 

c) La rendicontazione e conseguente richiesta di liquidazione deve essere presentata tramite Posta 

Elettronica Certificata all'indirizzo: comune.trieste@certgov.fvg.it . 

In sede di verifica amministrativo-contabile, tutte le spese effettivamente sostenute dovranno 

risultare giustificate da fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente. 

Tutte le spese devono essere finalizzate e riconducibili alle attività di cui all’allegato 2 dovranno 

essere sostenute nel periodo di vigenza delle attività e dell’accordo di convenzione. 

All'avvio delle attività verrà effettuato un trasferimento del 20% dell'importo; le restanti somme fino 

alla quota di saldo, saranno erogate successivamente all'approvazione della rendicontazione, a 

cadenza bimestrale, delle spese effettivamente sostenute. In sede di co - progettazione potranno 

essere definite tempistiche e/o quote percentuali leggermente diverse. 

Art. 4 - Soggetti invitati alla manifestazione di interesse e requisiti di ammissibilità 

Possono presentare manifestazione di interesse e relativa proposta progettuale, in forma singola o 

di raggruppamento, gli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 4 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 

n. 117, aventi oggetto sociale coerente con la presente procedura e  iscritti al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, ovvero nelle more del perfezionamento della procedura di 

trasmigrazione attualmente in corso, ai Registri Regionali di riferimento e/o all'Anagrafe delle ONLUS 

istituita presso l'Agenzia delle Entrate, da almeno un anno alla data di scadenza del presente Avviso 

e ove previsto alla C.C.I.A.A.. 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli ETS aventi i seguenti requisiti: 

1) essere in possesso di tutti i necessari requisiti di onorabilità e affidabilità giuridica ed economico 

finanziaria, con specifico riferimento a: 

- possesso dei requisiti di ordine generale/morale di cui al Titolo IV, Capo II del d. lgs 36/2023 (nuovo 

Codice dei Contratti pubblici), laddove compatibili e applicabili alla specifica fattispecie giuridica del 

soggetto interessato; 

2) possesso della capacità organizzativa, gestionale e tecnica adeguata alla realizzazione delle attività 

proposte per l’accoglienza oggetto del presente avviso; 

3) previsione nello Statuto, e/o nell'atto costitutivo, di attività o servizi analoghi a quelli oggetto del 

presente Avviso e di possedere in relazione ad esse un'esperienza maturata negli ultimi 5 anni. 

Ciascun proponente dovrà impegnarsi ad avere in disponibilità, attraverso idoneo contatto, una o più 

sedi operative dedicate all'accoglienza delle persone senza dimora, nel territorio del Comune di 

Trieste, dalla data di avvio delle attività progettuali come puntualmente definite in sede di co - 

progettazione. 

In caso di partecipazione in raggruppamento i requisiti sopra indicati devono essere posseduti e 

autocertificati da ciascun partner. 

L'Amministrazione si riserva di procedere a controlli rispetto alle dichiarazioni rese in qualsiasi 

momento del procedimento. 



Art. 5 - Luogo di esecuzione 

Gli interventi e le azioni di cui alla presente procedura si svolgono presso immobili ubicati nel 

territorio del Comune di Trieste, messi a disposizione dai soggetti che intendono presentare una 

proposta progettuale. 

Art. 6 - Modalità e termini di presentazione 

La manifestazione di interesse e la documentazione richiesta a corredo dovranno pervenire al 

Comune di Trieste, entro e non oltre il giorno 18/12/2023, in formato PDF, esclusivamente tramite 

PEC, al seguente indirizzo: comune.trieste@certgov.fvg.it . 

Nell'oggetto della PEC dovrà essere riportata la seguente dicitura: “Avviso pubblico per 

manifestazione di interesse alla coprogettazione da parte di Enti del Terzo Settore finalizzata alla 

realizzazione del sistema integrato di accoglienza”. 

La proposta di progetto dovrà essere redatta secondo le indicazioni contenutistiche riportate nella 

scheda di domanda di partecipazione allegata e parte integrante del presente Avviso (Allegato 3 – 

Modello domanda di partecipazione) e sottoscritta in forma autografa, unitamente alla scansione di 

un documento valido di riconoscimento, o con firma digitale dal legale rappresentante proponente. 

In caso di raggruppamento la proposta di progetto e la domanda andranno sottoscritte dai legali 

rappresentanti di ogni componente il RTI. 

La proposta di progetto redatta secondo le indicazioni contenutistiche riportate nell’allegato 2 non 

dovrà superare le 25 pagine formato A4, margini normali e dovrà essere redatta in carattere 12, font 

calibri, interlinea 1,15. 

L'invio della manifestazione di interesse comporta l'integrale conoscenza, accettazione e rispetto di 

tutte le disposizioni contenute nel presente Avviso. 

Non saranno ammesse le proposte pervenute successivamente al suddetto termine. 

Saranno, altresì, escluse le proposte presentate da soggetti diversi o privi dei requisisti descritti all’art. 

4. 

Le diverse e distinte proposte progettuali presentate dagli ETS, singoli e associati, potrebbero essere 

fra loro integrate, in modo da configurare una proposta progettuale “unitaria”. 

Il Comune procederà alla comunicazione tramite PEC sia ai soggetti ammessi alla co - progettazione 

delle attività oggetto del presente Avviso che agli eventuali soggetti esclusi. 

Art. 7 – Modalità e criteri di valutazione 

La valutazione dei progetti che giungeranno nei termini sarà demandata ad un’apposita commissione 

tecnica composta da qualificati esperti del Servizio Sociale. La commissione potrà invitare i 

proponenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni 

presentate. 

Ai fini della valutazione ciascun progetto dovrà indicare quanto previsto in premessa e dettagliato 

nell’allegato 2. Dovranno essere altresì indicate in dettaglio le risorse di compartecipazione messe a 

disposizione per ciascun intervento. 

Ad ogni progetto verrà assegnato un punteggio da 0 ad un massimo di 100 punti, secondo i criteri di 

seguito specificati: 

 Criteri Punteggio 

1 Coerenza e qualità della proposta di progetto, con particolare riferimento alle 

modalità innovative e/o migliorative per la realizzazione e integrazione degli 

Punti max 25 



interventi per il sistema di accoglienza. 

2 Esperienza nella progettazione, organizzazione e gestione di interventi attinenti 

l’accoglienza per le persone senza dimora e in situazione di grave marginalità. 

Punti max 10 

3 Caratteristiche della/e sede/i messa/e a disposizione e allestimento. Punti max 15 

4 Gruppo di lavoro. Punti max 15 

5 Lavoro di rete e di comunità Punti max 15 

6 Capacità finanziaria e risorse in compartecipazione per sostenere gli interventi e le 

azioni che il progetto andrà a mettere in atto. 

Punti max 20 

 Totale Punti 100 

 

 Descrizione Peso 

max 

Coefficienti 

1 Coerenza e qualità della proposta di progetto 

Sarà valutata la proposta progettuale con 

particolare attenzione alle proposte innovative e 

all’integrazione tra i diversi interventi; il modello di 

gestione proposto: modalità e procedure di 

accoglienza dell’utenza, risorse strumentali messe a 

disposizione, forniture garantite ai beneficiari, 

servizio di reperibilità e software gestionale 

proposto. 

25 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non valutabile 

2 Esperienza nella progettazione, organizzazione e 

gestione di interventi attinenti l’accoglienza per 

le persone senza dimora e in situazione di grave 

marginalità 

Sarà valutata l’esperienza degli ETS proponenti 

nell’ambito della progettazione e gestione di progetti 

rivolti alle persone senza dimora e in situazione di grave 

marginalità 

10 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non valutabile 

3 Caratteristiche della/e sede/i messa/e a 

disposizione e allestimento. 

 

Sia per le strutture di tipo comunitario che per gli 

alloggi dedicati all’housing, verranno valutate le 

caratteristiche delle sedi individuate e l'ubicazione, 

il numero di posti letto e l’organizzazione logistica 

degli spazi comuni e la loro ampiezza (es. numero 

di bagni in proporzione ai posti letto, eventuali spazi 

esterni) nonché l'allestimento dei singoli ambienti 

in termini di completezza, funzionalità e 

accessibilità per la disabilità. 

 

15 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non valutabile 

4 Gruppo di lavoro 

Si valuterà il gruppo di lavoro: numeri, ruoli e monte 

ore, formazione e titoli di studio, esperienza specifica 

in relazione al target dei beneficiari. 

15 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non 



valutabile. 

5 Lavoro di rete e di comunità 

Sarà valutato il radicamento sul territorio mediante 

effettivi e duraturi rapporti di collaborazione con Enti, 

Servizi, organizzazioni ed altri soggetti impegnati 

nell’ambito dell’accoglienza. 

15 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non 

valutabile. 

6 Capacità finanziaria e risorse in 

compartecipazione per sostenere gli interventi e 

le azioni che il progetto andrà a mettere in atto. 

 

Verrà valutata la tipologia e la quantità di risorse 

offerte in compartecipazione, con particolare 

attenzione all'incidenza sulla proposta progettuale. 
 

20 1 - ottimo; 

0,75 - buono; 

0,50 - discreto; 

0,25 - sufficiente; 

0 - scarso, non presente, non 

valutabile. 

 

Non saranno valutate ammissibili e pertanto escluse dalla co - progettazione le proposte progettuali 

che a giudizio insindacabile della commissione non raggiungano, per ciascuna misura, 

complessivamente almeno 70 punti. 

Come specificato all’art. 6 le diverse e distinte proposte progettuali potrebbero essere fra loro 

integrate, in modo da configurare una proposta progettuale “unitaria”, con l’ammissione di più 

soggetti. 

Il lavoro di co - progettazione di cui al presente Avviso è organizzato e si sviluppa con il concorso 

dei referenti tecnici del/dei soggetto/i selezionato/i e quelli designati dall’Amministrazione comunale 

in funzione della necessaria integrazione professionale delle competenze riferibili alla presa in carico 

dello specifico target di destinatari. 

La fase di co- progettazione avrà come base di discussione il progetto presentato dal/i soggetto/i 

selezionato/i con possibilità di apportarvi integrazioni e/o variazioni di aspetti esecutivi di dettaglio 

delle attività e/o allocazione specifica di costi e risorse, fino alla stesura di un progetto definitivo ed 

esecutivo. 

La partecipazione al Tavolo di co - progettazione non darà luogo a corrispettivi o compensi. 

La procedura si dovrà concludere entro il 31 dicembre 2023. 

Art. 9 - Ulteriori informazioni 

Responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio Sociale Comunale. 

Il presente Avviso, unitamente alla documentazione allegata, è pubblicato all'Albo Pretorio on line e 

sul sito internet del Comune di Trieste: www.retecivica.trieste.it nella sezione Bandi/Manifestazione di 

interessi. 

I soggetti interessati potranno inviare quesiti esclusivamente per posta elettronica all’indirizzo: 

emergenza.abitare@comune.trieste.it  Le risposte ai quesiti saranno pubblicate sul sito internet del 

Comune nella sezione Bandi/Manifestazione di interesse. 

Il Comune di Trieste si riserva di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte il 

procedimento avviato con atto motivato senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna 

pretesa. 

Art. 10 - Trattamento dei dati personali 



Ai sensi del Reg. UE 2016/679 (“GDPR”) si informa che i dati forniti e raccolti in occasione del 

presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini dello stesso nel 

rispetto dei limiti di legge con i diritti per gli interessati stabiliti dallo stesso GDPR. I soggetti 

selezionati saranno nominati Responsabile esterno del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del 

GDPR. 
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